
Sentenza Commissariale 11 marzo 1933 
 

 
Il R. Commissario per la liquidazione degli usi civici sedente in Roma: 
Visto l’atto in forma pubblica amministrativa stipulato il 5 febbraio 1933 davanti al segretario 

comunale di Nepi tra il Podestà del comune di Nepi, in rappresentanza del Comune, ed i signori 
Gregori Domenico, Giocondo, Maddalena, Augusta fu Costantino, Gregori Ulderico fu Silvestro, 
Mariani Romana vedova di Gregori Silvestro, quale esercente la patria potestà sulla figlia minore 
Gregori Delfina; Pugliesi Nicola fu Luigi e Martellini Giov. Battista fu Teodoro, mediante il quale 
si è addivenuto alla bonaria liquidazione dei diritti di legnare, di pascolo estivo, di spigatico, di 
ghiandare, di cavar pozzolana, spettanti alla popolazione di Nepi sulle terre di pertinenza dei 
suddetti Gregori, Pugliesi e Martellini; 

Vista la perizia del geom. Fantucci Vincenzo in data 23 gennaio 1933, asseverata con 
giuramento il 24 gennaio 1933, contenente la identificazione, misura e stima delle terre oggetto 
della conciliazione; 

Vista la tavola planimetrica allegata; 
Vista la deliberazione 5 febbraio 1933 del Podestà di Nepi con la quale è approvata la 

conciliazione di, che trattasi; 
Ritenuto che con la conciliazione vengono assegnate al comune di Nepi due zone di terre 

corrispondenti in estensione a quasi un quarto ed in valore ad un quarto dell’intero comprensorio da 
affrancarsi; 

Che la misura del compenso è adeguata alla natura ed entità dei diritti della popolazione di 
Nepi, rientranti nella categoria degli usi essenziali, 

Che l’assegnazione al Comune di dette zone è vantaggiosa per la popolazione in quanto sono 
esse riunite in unico corpo e confinanti con altre terre dello stesso Comune; 

Che, pertanto, l’atto va omologato; 
Visto l’art. 29 della legge 16 giugno 1927, n. 1766; 
 
 
OMOLOGA la suddetta conciliazione intervenuta tra il Podestà di Nepi in rappresentanza del 

Comune omonimo ed i signori Gregori Domenico, Giocondo, Maddalena, Augusto, Ulderico e 
Delfina, quest’ultima minore e rappresentata dalla madre Mariani Romana vedova Gregori quale 
esercente la patria potestà, Pugliesi Nicola e Martellini Giov. Battista. 

 
In conseguenza sono assegnate in piena proprietà al comune di Nepi le terre descritte nella 

tabella seguente, della complessiva estensione di ettari 6.37.80 e del valore di L. 14.701,90 
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Valore Lire 

746 parte 
1 Gregori Domenico, Giocondo, 

Maddalena, Augusta, Ulderico e Delfina rata 2° 
2 52 40

754 parte   
rata 1° 

94
0,813136574

154 parte 2 PugliesinNicola e Martellini Giov. Battista 
rata 2° 

49 90

746 parte   
rata 3° 

2 40 60

754 parte   
rata 2° 

90

6.011,35

  TOTALI 6 37 80 14.701,90
 
 



Ordina procedersi al distacco delle terre come sopra assegnate al comune di Nepi e 
all’apposizione dei terminali lapidei a mezzo dello stesso perito sig. Fantucci Vincenzo. 

Le spese tutte sono a carico, per metà del comune di Nepi, e per metà dei suddetti proprietari 
affrancanti. 

Salva la superiore approvazione. 
 
Roma, lì 11 marzo 1933-XI.  
 
 

Il R. Commissario: P. BARCELLONA  
 
Il segretario: M. CORSI 

 
  
La soprascritta ordinanza è stata approvata con decreto Ministeriale del 6 aprile 1933, anno XI, registrato all Corte 
dei Conti il 3 novembre dello stesso anno, al registro n. 20, foglio n. 227. Registrata a Roma, il 2 dicembre 1933, anno 
XII, Vol. n. 4948, Atti Giudiziari. Esatte L. 10 per tassa da bollo, dal Segretario. Il Procuratore Superiore: (firma 
illeggibile). 


